
                                                                                             Allegato A alla deliberazione n. 105 del  
                                                                                             Consiglio Comunale del 10/12/2014 
 
 
 
 
Oggetto: Ordine del Giorno sul riconoscimento dello Stato di Palestina.  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI SESTO FIORENTINO 
 

 
PREMESSO CHE: 
 

• La Svezia,  attraverso il neo primo ministro Stefan Lofven, ha dichiarato che a breve 
riconoscerà ufficialmente lo Stato di Palestina; 
 

• Il parlamento della Gran Bretagna in data 13 Ottobre ha votato trasversalmente una mozione 
che riconosce lo stato di Palestina; 
 

• Il riconoscimento dello Stato di Palestina da parte della Svezia e della Gran Bretagna, primi 
paesi dell’Unione Europe ache compiono questo passo, seguono ciò che hanno già fatto 
Ungheria, Repubblica Ceca, Malta, Romania, Bulgaria, Polonia e slovacchia prima di entrare 
nell’Unione Europea; 
 

• 46 stati africani, 36 stati asiatici, 20 stati europei, 17 stati americani, 2 stati dell’Oceania, per 
un totale di 121 stati hanno ufficialmente già riconosciuto lo Stato di Palestina; 
 

• Nel 2011 il presidente Napolitano in visita a Betlemme ha elevato il rango del rappresentante 
diplomatico dell’Autorità nazionale palestinese in Italia attribuendogli il titolo di 
ambasciatore, dando così inizio ad un processo di riconoscimento dello Stato di Palestina;  
 
 

 RITENUTO CHE: 

• il conflitto che si ripresenta ciclicamente fra Israele  e Palestina può essere risolto solo con 
una soluzione a due Stati, negoziata nel rispetto della legge internazionale, e che una soluzione 
a due Stati richiede il mutuo riconoscimento e la volontà di coesistere pacificamente; 

• anche lo Stato Italiano debba fare la propria parte affinchè si avviino le negoziazioni tra i due 
stati in conflitto; 

 

CHIEDE 

Al Governo e al Parlamento della Repubblica Italiana: 

• di riconoscere a tutti gli effetti lo stato di Palestina; 
 

 



IMPEGNA 

 

• il Presidente del Consiglio comunale a trasmettere entro 5 giorni il presente ordine del giorno 
al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Presidenti delle 
Camere, nonché alla Commissione Europea.  


